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PROTOCOLLO DI INTESA TERRITORIALE

PER I CRITERI RELATIVI ALLA DEFINIZIONE DEI CONTRATTI DELLE  

COLLABORAZIONI COORDINATE E CONTINUATIVE

TRA GLI ENTI LOCALI DELLA CONFERENZA PROVINCIALE DELLE AUTONOMIE DI MODENA

 LE OO.SS:  F.P.CGIL – F.P.S. CISL – UIL F.P.L. - NIDIL CGIL – ALAI CISL-D.I.C.C.A.P. S.U.L.P.M.

Al fine di favorire l’attivazione di azioni volte ad individuare soluzioni di maggior tutela, garanzia e valorizzazione dei rapporti di collaborazione coordinata e continuativa in un quadro di regole di riferimento per quanti operano negli EE.LL. della Provincia di Modena, con un Contratto di Collaborazione Coordinata e Continuativa, fermo restando che tali regole non modificano in alcun modo la natura di CO.CO.CO. e che tale rapporto non si configura come rapporto di lavoro subordinato; senza per altro escludere la previsione di percorsi condivisi di stabilizzazione del lavoro.

LE PARTI

Dato atto che:

Le forme di lavoro atipico hanno registrato nel recente passato una notevole diffusione, sia nel settore privato, che in quello pubblico, con una rilevanza particolare per i  rapporti di Collaborazione Coordinata e Continuativa con o senza possesso di Partita Iva, occasionali, definiti ai sensi dell’art. 2222 e seguenti del codice civile;

Gli Enti locali modenesi, viste le trasformazioni in atto nelle funzioni della pubblica amministrazione e la crescente complessità delle attività svolte, utilizzano tali forme di contratto, in particolare per attività non rientranti nelle funzioni ordinarie e riguardanti professionalità non presenti o non disponibili presso gli Enti;

Nonostante permangano, nelle leggi finanziarie per il 2003 e per il 2004, vincoli alle assunzioni di personale non coerenti con il ruolo che gli Enti Locali sono chiamati a svolgere e tali da indurre un persistente utilizzo delle forme di collaborazione coordinata e continuativa;

Gli Enti locali modenesi si impegnano a contenere l’utilizzo di tali forme di lavoro con riferimento alle fattispecie richiamate sopra, limitandone il ricorso ai casi in cui nell’Ente non siano presenti o disponibili le professionalità necessarie.

A questo proposito gli Enti si impegnano a definire, nell’ambito dei piani occupazionali, percorsi per eventuali stabilizzazioni dei lavoratori atipici per profili strutturalmente necessari all’organizzazione e compatibilmente con i vincoli posti dalle leggi finanziarie.

Si impegnano inoltre a sostenere, insieme alle Organizzazioni Sindacali, ogni azione futura utile affinché venga ripreso a livello nazionale il confronto per pervenire ad un quadro normativo che riconosca, tuteli e valorizzi in modo adeguato le forme di lavoro atipico; in particolare nell’ottica del miglioramento delle condizioni generali di lavoro e di costruzione di una rete di protezione sociale e di supporto adeguata;

        Le parti si impegnano a costituire l’osservatorio territoriale per gli Enti Locali che proceda, almeno due volte all’anno, ad una valutazione congiunta, finalizzata ad una maggiore conoscenza della dimensione, delle caratteristiche, dei processi e problematiche legati al fenomeno a livello del territorio provinciale.

Le analisi e riflessioni prodotte potranno essere utili per valutare quali iniziative intraprendere anche dal punto di vista della programmazione integrata delle politiche per lo  sviluppo locale al fine di offrire contestualmente risposte coordinate e organiche alle esigenze dei lavoratori atipici;

Tenuto conto che i Collaboratori Coordinati e Continuativi godono attualmente di istituti molto limitati, che derivano dalla tipologia dei contributi versati all’INPS e all’INAIL e più precisamente:

· indennità di maternità;

· assegno per il nucleo familiare;

· diritto all’assenza per malattia, ma nessuna indennità;

· assicurazione per l’invalidità e la vecchiaia;

· l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro

E che la disciplina, che attualmente regola i rapporti di Collaborazione Coordinata e Continuativa  con gli Enti locali, non è stata modificata dalla nuova tipologia dei “contratti a progetto e occasionali” previsti dal decreto legislativo del 10/9/03 in materia di occupazione e mercato del lavoro;

Fermo restando che la responsabilità e la titolarità dei singoli contratti appartengono ai singoli Enti, le parti convengono sulla necessità di addivenire in tempi brevi alla realizzazione di iniziative ed intese politiche fra i soggetti associativi degli Enti, o fra i diversi Enti e le Organizzazioni sindacali, per regolamentare il ricorso all’uso di questa tipologia di lavoratori, prevedendo  un allargamento dell’area dei diritti e delle tutele, riducendo il livello di precarietà e inserendo a pieno titolo e con corretti riferimenti questi lavoratori all’interno della organizzazione del lavoro degli Enti. 

CONVENGONO

Di valutare, in sede di definizione dei piani occupazionali, eventuali percorsi di stabilizzazione di alcune figure professionali oggi coperte con forme di lavoro atipico, fatte salve le esigenze degli Enti e i vincoli posti dalle leggi finanziarie.

Le indicazioni ed i criteri generali seguenti per la definizione delle regole riguardanti i contratti di lavoro parasubordinato:

· trasparenza nella scelta del contraente: 

· gli Enti, di norma tengono aggiornati appositi elenchi di disponibilità, a cui fanno principalmente riferimento nella individuazione dei singoli collaboratori; 

· motivazione della scelta con riferimento ad esigenze straordinarie o a professionalità non presenti o non disponibili nell’Ente;

· forma contrattuale e contenuti del contratto:

·  il contratto individuale di collaborazione deve essere stipulato in forma scritta e contenere i seguenti elementi:
· Identità delle parti e professionalità del collaboratore;

· l’individuazione delle prestazioni richieste al Collaboratore;

· La durata del contratto di collaborazione;

· l’individuazione delle forme e delle modalità di coordinamento con il Committente;

· L’entità dei compensi, rimborsi spese e loro modalità e tempi d’erogazione;
· Le modalità di accesso alla formazione e all’aggiornamento professionale; 
· Le modalità di accesso alle informazioni sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza sul  lavoro; 
· Le modalità di sospensione della prestazione per malattia, infortunio, maternità;
· le modalità di cessazione o recesso del rapporto, il preavviso, e l’eventuale composizione delle controversie;
· Le modalità di eventuale rinnovo del contratto di collaborazione, il riconoscimento professionale;
· Le forme di godimento dei diritti sindacali;
· Le forme assicurative previste;
· Assenza di clausole vessatorie;
Le Parti si impegnano, entro febbraio 2004, a definire e mettere a disposizione i contratti individuali tipo.

· formazione professionale: 

·  ai collaboratori sarà fornita l’informazione sui programmi annuali di formazione ed aggiornamento promossi e/o previsti dell’Ente per il proprio personale concordando, ogniqualvolta sussiste l’interesse dell’Ente, le modalità di partecipazione anche per i collaboratori; 

· compensi e rimborsi spese :

· Il corrispettivo è da determinarsi in modo equo e proporzionale rispetto alla qualità, all’entità e alle caratteristiche delle prestazioni e delle professionalità richieste, fermo restando che il compenso non potrà essere inferiore al salario lordo, su base annua, previsto per le professionalità analoghe o similari presenti nell’Ente;

· previsione nel contratto di una quota destinata al rimborso spese di viaggio e trasferta da corrispondere dietro presentazione di apposita ed idonea documentazione;

· inserimento nei compensi di una somma forfetaria a titolo di concorso alle spese per il pasto per situazioni particolari derivanti dalle modalità delle prestazioni;

-
polizze assicurative: 

· Il contratto prevederà una quota, a carico dell’Ente, destinata alla stipula, da parte del collaboratore, di una polizza assicurativa a carattere risarcitorio in caso di assenza per malattia con interruzione della corresponsione del compenso, da liquidarsi dietro dimostrazione della avvenuta stipula della polizza;

· Inserimento dei collaboratori tra i beneficiari della copertura assicurativa dell’Ente per responsabilità civile verso terzi;

      -   previdenza integrativa

· Le parti si impegnano ad istituire un tavolo di confronto per valutare  forme di previdenza integrativa a favore di tali forme contrattuali. 

· tutele generali:

· ai collaboratori sono assicurate le tutele relative alla sicurezza e salubrità nei luoghi di lavoro, contro le molestie sessuali e le discriminazioni sui posti di lavoro, 

· l’esercizio dei diritti sindacali si sostanzia nel diritto di partecipazione alle assemblee indette dalle OO.SS firmatarie del presente protocollo, nel diritto di eleggere una propria rappresentanza diretta, nel diritto all’adesione alle OO.SS.;

· Il diritto di sospendere temporaneamente la prestazione, senza interruzione del rapporto, in caso di malattia, infortunio, maternità, senza corresponsione dei corrispettivi ma con una proroga della scadenza contrattuale;

· Potranno avvenire brevi e temporanee sospensioni del rapporto per esigenze particolari che non pregiudichino la realizzazione del progetto e lo svolgimento dell’attività, da concordare con il Committente;

-Sistema di relazioni e informazione

· Confronto periodico con gli Enti sull’andamento e le prospettive di lavoro, informazione sul numero di contratti atipici attivati, sui profili professionali coinvolti anche attraverso la messa a disposizione della documentazione, fatti salvi i dati sensibili protetti dalla legge 675/95 sulla privacy. 

· Regolamentazione per il recesso contrattuale:

· Nel contratto saranno definite le modalità di recesso contrattuale a partire dall’individuazione di un periodo di preavviso per il recesso prima della scadenza. Il committente si impegna a comunicare al collaboratore/trice almeno 30 giorni prima della scadenza, l’intenzione di continuare, attraverso stipula di nuovo contratto, il rapporto di lavoro.

     -   Certificazione del servizio

· i collaboratori potranno richiedere la certificazione dell’attività prestata, utile ai fini curriculari e gli Enti si impegnano a valutare l’opportunità di riconoscerne l’utilità anche ai fini delle future selezioni.

· promozione e visibilità delle disponibilità:

· gli Enti locali modenesi si impegnano a coordinarsi con i centri per l’impiego al fine di dare diffusione e visibilità alle disponibilità pervenute secondo modalità da concordarsi con gli interessati.

- Modalità di recepimento e di promozione e visibilità del presente  

protocollo: 

Gli Enti si impegnano a recepire formalmente la presente intesa e a renderla operativa nell’esercizio 2004.

    Modena, 23 dicembre 2003

Le Organizzazioni Sindacali




Gli Enti Locali Modenesi

______________________




____________________

______________________




____________________

______________________




____________________

______________________




____________________

______________________




____________________

______________________




____________________

______________________




____________________

______________________




____________________

______________________




____________________

______________________




____________________

______________________




____________________

______________________




____________________

______________________




____________________

______________________




____________________

______________________




____________________

______________________




____________________

______________________




____________________

______________________




____________________

______________________




____________________

______________________




____________________

______________________




____________________

______________________




____________________

______________________




____________________

______________________




____________________

PAGE  
7

